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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 21.4
D.D. 9 maggio 2006, n. 323

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 58-2593 del 10/04/2006. Approva-
zione: Avviso promozione delle attivita’ sportive e fisico-
motorie; Modello di domanda di richiesta finanziamento;
Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta’;
Modello di dichiarazione Istituto scolastico/Direzione di-
dattica; Modello del Comitato Italiano Paraolimpico; Ta-
bella di valutazione dei progetti; Questionario - Anno 2006

Premesso che la  l.r. 93/95 concernente  “Norme  per  lo
sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”, di-
spone all’art. 1 che la Regione Piemonte promuove le
iniziative atte a favorire la pratica dello sport e delle at-
tività fisico-motorie, quale strumento  per il miglioramen-
to ed  il  mantenimento  delle condizioni psicofisiche della
persona, per la tutela della salute, per la formazione
educativa  e  lo  sviluppo  delle  relazioni sociali;

atteso che gli interventi della Regione sono diretti a
favorire:

a) la diffusione della pratica sportiva e delle attività
fisico-motorie-ricreative rivolte alla generalità  dei cittadi-
ni;

b) l’accesso dei soggetti svantaggiati alle attività spor-
tive  fisico-motorie-ricreative;

c) la realizzazione di un sistema di impianti ed attrez-
zature  sportive ad uso  collettivo  diffuse  sul  territorio  re-
gionale  e commisurate alle esigenze dell’utenza;

d) l’organizzazione del territorio e dei servizi per la
pratica  dello  sport  e  delle  attività fisico-motorie;

e) lo  sviluppo dell’organizzazione sportiva e dell’asso-
ciazionismo sportivo di  base;

f) i rapporti di collaborazione con gli Enti di promo-
zione sportiva, con il Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano (CONI) le Federazioni sportive, la Scuola Univer-
sitaria di Scienze Motorie (S.U.I.S.M.), gli Organi scola-
stici e ogni altro organismo e istituzione che svolge atti-
vità  nel  settore disciplinato dalla legge;

g) la  tutela sanitaria  delle  attività sportive;
h)  l’interazione  tra  attività sportive e  attività turistiche

e culturali;
i) l’incremento della presenza femminile nell’attività’

sportiva,  sostenendo  specifiche iniziative allo scopo;
j) una mirata attenzione e il conseguente sostegno a

tutte le attività sportive che privilegino  la formazione di
base dei bambini in età scolare e l’attività’ sportiva de-
gli adolescenti e della  terza  età;

visto che l’art. 7, della legge regionale in oggetto, in
materia di promozione delle attività sportive e fisico-mo-
torie, dispone, altresì, che la Regione Piemonte attraver-
so un apposito Programma pluriennale per la promozione
delle attività sportive e fisico-motorie, individui le azioni
e gli strumenti principali, i criteri e le modalità attraver-

so i quali concedere contributi attraverso lo stanziamento
messo a disposizione sul capitolo di spesa 17283 /2006
ex12590, a favore dei soggetti che operano nel sistema
sportivo piemontese;

vista la D.C.R. n. 229-10389 del 28/03/2002, con la
quale il Consiglio Regionale ha approvato il “Program-
ma pluriennale per la promozione sportiva ”, in attuazio-
ne della l.r. n. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport
e delle  attività  fisico-motorie”;

vista la D.G.R. n. 58-2593 del 10/04/2006, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il “Programma
di interventi per la promozione delle attività sportive e
fisico-motorie per l’anno 2006", in attuazione del Pro-
gramma pluriennale di  cui sopra;

considerato  che  i criteri e le modalità per la presenta-
zione delle domande per l’anno 2006, in base ai quali
dovrà essere gestito lo stanziamento messo a disposizio-
ne sul capitolo di spesa 17283/2006 ex 12590 (misura
2.1. del"Programma di interventi per la promozione delle
attività sportive e fisico-motorie per l’anno  2006"), sono
stati individuati e fanno parte integrante del “Programma
di interventi per la promozione sportiva per l’anno
2006";

visto che la l.r. 51/97 concernente “Norme sull’orga-
nizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale”, dispone che nel rispetto delle scelte operate
con gli atti di programmazione e di bilancio, agli Organi
di direzione politica compete la quantificazione delle ri-
sorse finanziarie da destinare alle diverse finalità e l’as-
segnazione a ciascuna Direzione Regionale di una quota
parte del bilancio dell’Amministrazione, commisurata
agli obiettivi ed ai programmi da realizzare, nonché la
definizione dei criteri per l’assegnazione delle risorse ai
soggetti  esterni;

visto l’art. 3, comma 2, della sopraccitata l.r. 51/97, il
quale dispone che spetta ai dirigenti la gestione finanzia-
ria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di
tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, mediante autonomi poteri  di spesa,  di organiz-
zazione delle  risorse umane, strumentali  e di controllo;

considerato, pertanto, che  per dare attuazione ai criteri
stabiliti nel “Programma di interventi per la promozione
sportiva per l’anno 2006", sono stati predisposti  e  costi-
tuiscono parte   integrante del presente   provvedimento,
l’”Avviso per presentare le domande di contributo per la
promozione delle attività sportive e fisico-motorie - anno
2006" e il “Modello di domanda di richiesta contributo -
anno 2006", il Modello di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà descrittiva dei dati e del progetto -
anno 2006, da utilizzarsi da parte dei soggetti sportivi
legittimati  a presentare domanda  di  contributo;

considerato, che l’"Avviso per presentare le domande
di contributo per la promozione delle attività sportive e
fisico-motorie - anno 2006", stabilisce che per le “Atti-
vità dirette a promuovere la pratica motoria e sportiva
dei diversamente abili” (tipologia A), i soggetti sportivi
richiedenti il contributo sono tenuti a trasmettere, conte-
stualmente, e obbligatoriamente una copia della domanda
con tutta la documentazione allegata entro i termini sta-
biliti nell’"Avviso" alla Regione Piemonte, Settore Sport;
nonché, al  Comitato  Regionale  del C.I.P.;

atteso che, sempre in basa a quanto previsto nell’Av-
viso - anno 2006, il Presidente del Comitato Regionale
del C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico) deve inviare
alla Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi, Settore
Sport, un l’elenco con tutti i nominativi dei soggetti
sportivi che hanno presentato domanda nonché per cia-
scun progetto, in allegato all’elenco, dovrà essere tra-
smessa  una dichiarazione relativa  alla domanda  stessa;
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considerato, altresì, che l’"Avviso per presentare le do-
mande di contributo per la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie - anno 2006", stabilisce che per
“Le attività dirette ad incentivare la pratica motoria e
sportiva nelle scuole” (tipologia B), devono allegare  alla
domanda la/le dichiarazione/i del/i Dirigente/i che atte-
sti/no la condivisione del progetto stesso con tutti gli
elementi stabili, redatta su modello predisposto dalla Di-
rezione Regionale Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport
nel rispetto delle norme relative alla dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, di cui all’ art. 47 del D.P.R.
445/2000;

atteso, pertanto, che sono stati predisposti, rispettiva-
mente, il Modello di  dichiarazione da utilizzare da  parte
del Comitato Regionale del C.I.P. (Comitato Italiano Pa-
raolimpico) per i progetti che ricadono nell’"Attività di-
rette a promuovere la pratica motoria e sportiva dei di-
versamente abili" (tipologia A), e il Modello di dichiara-
zione da utilizzare per il rilascio della dichiarazione da
parte  del/della Istituto scolastico/Direzione didattica per i
progetti che ricadono nella tipologia “Attività dirette a
promuovere la pratica motoria e sportiva dei disabili”
(tipologia A), che sono allegati al presente provvedimen-
to quale  parte  integrante  per essere approvati;

atteso, inoltre, che è stata predisposta la “Tabella di
valutazione delle iniziative e/o progetti che vengono pre-
sentati  ai sensi dell’Avviso - anno 2006, che stabilisce i
punteggi in  base ai  quali  valutare i  progetti presentati;

atteso che è stato predisposto un Modello di questio-
nario, che si allega al presente provvedimento per essere
approvato, nell’ambito  del “progetto  qualità”, che  ha  per
obiettivo il miglioramento  delle  procedure  per la presen-
tazione di  domande di contributo  relative  alle Leggi Re-
gionali in materia di Turismo e di Sport; al fine di ren-
dere  più chiara e semplice la  modulistica;

considerato, pertanto, alla luce di quanto narrato che
si  rende  necessario  approvare:

- l’Avviso per presentare le domande di contributo per
la promozione delle attività sportive e fisico-motorie -
anno  2006;

- il Modello di domanda di richiesta contributo - anno
2006, da utilizzarsi da parte dei soggetti sportivi legitti-
mati a  presentare domanda di contributo;

- il Modello  di  dichiarazione sostitutiva di atto  di  no-
torietà  descrittiva dei dati  e del progetto - anno 2006;

- il Modello di dichiarazione da utilizzare da parte del
Comitato Regionale del C.I.P. (Comitato Italiano Parao-
limpico) per i progetti che ricadono nella tipologia “At-
tività dirette a promuovere la pratica motoria e sportiva
dei diversamente  abili”  (tipologia A);

- il Modello di dichiarazione da riportare su carta in-
testata dell/della Istituto scolastico/Direzione didattica,
per le “Attività dirette ad incentivare la pratica motoria
e sportiva nelle  scuole”  (tipologia  B);

- la Tabella di valutazione deI progetti presentati ai
sensi dell’Avviso - anno  2006;

- il Modello di questionario che ha per obiettivo il
miglioramento delle procedure per la presentazione di
domande di contributo relative alle Leggi Regionali in
materia di Turismo e di Sport, al fine di rendere più
chiara e semplice la modulistica, nell’ambito del “pro-
getto  qualità”;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visto l’art. 22, della l.r. 51/97 concernente “Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
personale  regionale”;

vista la l.r. 93/95 concernente “Norme per lo sviluppo
dello  sport e delle  attività  fisico-motorie”,

in  conformità  con  gli  obiettivi, gli  indirizzi, i criteri e
le modalità per la concessione dei contributi, previsti nel
“Programma di interventi per la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie per l’anno 2006", approvato
con la  D.G.R. n. 58-2593  del 10/04/2006;

determina

di approvare, per  le  motivazioni espresse in premessa,
i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, in attuazione dei criteri, delle pro-
cedure e delle modalità stabilite nel “Programma di in-
terventi per la promozione delle attività sportive e fisico-
motorie per l’anno 2006", approvato con la D.G.R. n.
58-2593 del 10/04/2006:

- l’Avviso per presentare le domande di contributo per
la promozione delle attività sportive e fisico-motorie -
anno  2006;

- il Modello di domanda di richiesta contributo - anno
2006, da utilizzarsi da parte dei soggetti legittimati a
presentare domanda  di  contributo;

- il Modello  di  dichiarazione sostitutiva di atto  di  no-
torietà  descrittiva dei dati  e del progetto - anno 2006;

- il Modello di dichiarazione da utilizzare da parte del
Comitato Regionale del C.I.P. (Comitato Italiano Parao-
limpico) per i progetti che ricadono nella tipologia “At-
tività dirette a promuovere la pratica motoria e sportiva
dei diversamente  abili”  (tipologia A);

- il Modello di dichiarazione da riportare su carta in-
testata dell/della Istituto scolastico/Direzione didattica,
per le “Attività dirette ad incentivare la pratica motoria
e sportiva nelle  scuole”  (tipologia  B);

- la  Tabella di  valutazione  delle iniziative  e/o  progetti
presentati ai  sensi  dell’Avviso - anno 2006;

- il Modello di questionario, che ha per obiettivo il
miglioramento delle procedure per la presentazione di
domande di contributo relative alle Leggi Regionali in
materia di Turismo e di Sport, al fine di rendere più
chiara e semplice la modulistica, nell’ambito del “pro-
getto  qualità”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
del Piemonte, ai sensi dell’art. 61, dello Statuto e
dell’art. 14,  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Franco Ferraresi

Allegato

LEGGE REGIONALE 22/12/95, N. 93 “NORME PER LO
SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ FISICO-
MOTORIE”.

AVVISO PER PRESENTARE LE DOMANDE DI CONTRI-
BUTO PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ SPOR-
TIVE E FISICO-MOTORIE - ANNO 2006.

OBIETTIVI E LINEE D’INTERVENTO

La Regione in attuazione della L.R. 22 dicembre
1995, n. 93 - TIT. III e per il perseguimento delle fina-
lità di cui all’art. 1, sostiene mediante la concessone di
contributi:

* progetti diretti ad incentivare la pratica motoria e
sportiva  dei diversamente  abili;

* progetti volti alla promozione delle attività sportive
e fisico-motorie tra i giovani in età scolare e tra le fa-
sce  deboli della  popolazione;

* progetti volti a diffondere la formazione sportiva di
tecnici e Dirigenti che agiscono nel “mondo” dello
sport;

* progetti diretti a promuovere la pratica dello “sport
per  tutti”;

*  progetti per  l’avviamento dei giovani  all’agonismo.
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Gli  obiettivi  che sono un’esplicazione delle finalità le-
gislative, da perseguire mediante la concessione dei con-
tributi di  cui al  presente  “Avviso”,  sono i  seguenti:

* progetti diretti ad incentivare la pratica motoria e
sportiva  dei diversamente  abili;

* progetti volti alla promozione delle attività sportive
e fisico-motorie tra i giovani in età scolare e tra le fa-
sce  deboli della  popolazione;

* progetti volti a diffondere la formazione sportiva di
tecnici e Dirigenti che agiscono nel “mondo” dello
sport;

* progetti diretti a promuovere la pratica dello “sport
per  tutti”;

*  progetti per  l’avviamento dei giovani  all’agonismo.

SOGGETTI BENEFICIARI

Il Programma di interventi per la promozione delle at-
tività sportive e fisico-motorie per l’anno 2006, approva-
to con la D.G.R. n. 58 - 2593 del 10/4/2006, stabilisce
che possono beneficiare dei contributi stanziati sul capi-
tolo 17283/2006 ex 12590 del bilancio di previsione -
anno  2006:

a) i Comitati Regionali e i Comitati Provinciali del
Piemonte delle Federazioni sportive nazionali (F.S.N.) e
delle Discipline Associate (D.S.A.), riconosciute dal
CONI;

b)  i Comitati Provinciali, i  Comitati  territoriali  e/o in-
fra-provinciali, degli Enti di Promozione Sportiva
(E.P.S.) riconosciuti dal CONI, del Piemonte;

c) le Società e le Associazioni sportive, costituite sen-
za fini di lucro, affiliate a Federazioni sportive nazionali
o a Enti di Promozione sportiva riconosciuti dal CONI,
con  sede  legale principale ubicata sul territorio regionale
piemontese,  pena la  non  ammissibilità.

CRITERI, MODALITÀ PER LA CONCESSIONE ED
ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

L’Amministrazione Regionale intende promuovere il
miglioramento qualitativo dei progetti finanziati ed age-
volare  la razionalizzazione  del sistema sportivo,  favoren-
do il rafforzamento degli Enti sportivi (Federazioni spor-
tive nazionali, Discipline sportive associate, Enti di pro-
mozione sportiva) e la loro capacità di rappresentare e
coordinare l’attività delle Società e delle Associazioni
sportive loro affiliate senza fini di lucro, riconosciute dal
CONI, nonché sostenere le iniziative delle Associazioni
e Società sportive  stesse.

Sono  individuate,  pertanto, 5  tipologie di iniziative:
* “Progetti diretti ai soggetti diversamente abili” (Ti-

pologia  A);
* “Progetti diretti ad incentivare la pratica motoria e

sportiva  nelle  scuole”  (Tipologia  B);
* “Progetti diretti esclusivamente alla formazione dei

tecnici e Dirigenti (preparatori, allenatori, arbitri, dirigen-
ti  tecnici e  sportivi)  (Tipologia  C);

* “Progetti diretti a  promuovere  la  pratica dello  Sport
per  tutti”  (Tipologia  D);

* “Progetti diretti all’avviamento dei giovani all’agoni-
smo” (Tipologia  E).

I criteri per la valutazione e la selezione dei progetti
e quelli per la determinazione dell’importo contributivo
da concedere sulla spesa ritenuta ammissibile, approvati
con la D.G.R. n. 58 - 2593 del 10/4/2006, sono i se-
guenti.

1).

Non sono ammessi al contributo i progetti che preve-
dano un costo complessivo inferiore a euro 15.000,00,
per quanto concerne sia gli Enti sportivi (Comitati regio-
nali e Comitati provinciali delle Federazioni sportive e

Discipline Sportive Associate riconosciuti dal CONI, Co-
mitati regionali, Comitati provinciali,  Comitati territoriali
e/o infra-provinciali degli Enti di promozione sportiva ri-
conosciuti dal CONI), e  sia  le  Associazioni e le  Società
sportive, fatto salvo quanto previsto al successivo punto
8)  in merito ai  progetti  della tipologia E), per  i quali il
costo complessivo del progetto stesso non può essere in-
feriore a  euro  5.000,00.

A tale proposito il bilancio preventivo dei soggetti ri-
chiedenti (il cui quadro deve essere compilato in tutte le
sue  parti) deve  risultare in  pareggio.

2).

I Comitati  regionali:  delle  Federazioni sportive  e delle
Discipline  Sportive Associate, possono presentare:

- un sola domanda obbligatoriamente inquadrata nella
tipologia “progetti di formazione dei tecnici e Dirigenti
(preparatori, allenatori, arbitri, dirigenti tecnici e sportivi)
(Tipologia  C).

3).

I Comitati provinciali delle Federazioni sportive e Di-
scipline Sportive Associate, i Comitati provinciali,  i Co-
mitati territoriali e/o infra-provinciali degli Enti di pro-
mozione sportiva, possono presentare una sola domanda
inquadrata in una delle seguenti tipologie: B) e D). Il
progetto può essere, eventualmente, di tipo c.d. “aggre-
gativo”  (vedi quanto definito al  successivo punto 10).

4).

Nel caso in cui lo statuto della Federazione sportiva,
della Disciplina sportiva associata o dell’Ente di promo-
zione sportiva, non preveda il livello “Comitato provin-
ciale”, ma preveda invece “Comitati territoriali” e/o in-
fra-provinciale, ciascuna Federazione sportiva e Discipli-
na Sportiva Associata o Ente di promozione sportiva nel
presentare la  domanda di  contributo  anche, eventualmen-
te, di tipo c.d. “aggregativo” dovrà essere allegata una
dichiarazione del Comitato regionale della Federazione
sportiva e Discipline Sportive Associate o dell’Ente di
promozione sportiva di appartenenza di assenso al pro-
getto. Le Società e le Associazioni sportive non possono
presentare domande di tipo c.d. “aggregativo”, pena la
non  ammissibilità del progetto stesso.

5).

Le Società e le  Associazioni sportive affiliate  a  Fede-
razioni e Discipline Associate e/o agli Enti di promozio-
ne sportiva riconosciuti dal CONI possono presentare
una sola domanda inquadrata in una delle tipologie pri-
ma descritte, esclusa la tipologia C) e i progetti di tipo
c.d. “aggregativo”.

6).

Qualora un soggetto sportivo presentasse più di una
domanda secondo lo schema prima descritto, gli uffici
regionali provvederanno a selezionare la domanda che
presenta  la  spesa  più alta, dichiarando  le  altre “non am-
missibili”. Nel caso in cui quella con la spesa più alta
venga valutata non ammissibile, si procede a prendere in
considerazione la domanda considerata ammissibile con
la  seconda  spesa più alta.

7).

Non saranno prese in considerazione le domande pre-
sentate dalle Associazioni e/o dalle Società sportive che
perseguono finalità di lucro  e  la cui costituzione  e regi-
strazione presso l’Ufficio del Registro, con deposito
dell’Atto costitutivo e/o dello Statuto, sia successiva al
31 dicembre  2005.

8).
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Saranno  sostenute:
- “progetti diretti ai soggetti diversamente abili” (Tipo-

logia  A).
Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 60%

della spesa ritenuta ammissibile, sulla domanda presenta-
ta dalle Società e dalle Associazioni sportive affiliate a
Federazioni e Discipline Associate o ad Enti di promo-
zione  sportiva  riconosciuti dal C.O.N.I.

I Soggetti sportivi richiedenti sono tenuti a trasmettere
obbligatoriamente una copia della domanda con tutta la
documentazione allegata entro i termini stabiliti
nell’"Avviso" alla Regione Piemonte, Settore Sport;
mentre, un’altra identica copia della domanda con tutta
la documentazione allegata deve essere inoltrata conte-
stualmente e obbligatoriamente entro il termine di sca-
denza stabilito nell’"Avviso", al Comitato Regionale del
C.I.P. (Comitato  Italiano  Paraolimpico), costituito ai sen-
si della legge 189/2003. Il Comitato Regionale del
C.I.P., entro venti giorni dalla scadenza del termine di
presentazione delle istanze, dovrà attestare la rispondenza
del progetto stesso ai principi ispiratori ed alle finalità
previste dallo statuto del C.I.P. e  la positiva  valutazione
non vincolante per la Regione Piemonte, della qualità
tecnica del progetto, anche in riferimento alle caratteri-
stiche  di  seguito indicate:

* la durata dell’iniziativa, con particolare considerazio-
ne per le iniziative che si sviluppano con continuità ed
eventualmente che si ripetono negli anni con successive
edizioni;

* il fatto che le azioni comprese nell’iniziativa siano
rivolte in netta prevalenza specificamente alle persone
disabili, sia pure con l’opportuna partecipazione di prati-
canti  normodotati;

* il curriculum dell’organizzazione sportiva proponente
nello  specifico campo dell’attività motoria e sportiva de-
dicata  ai  soggetti  disabili;

* il curriculum tecnico specialistico degli operatori im-
pegnati;

*  il  rapporto  operatori/persone-atleti  svantaggiati;
* l’impiego di strutture speciali -fisse o mobili- all’in-

terno degli impianti sportivi e/o degli spazi utilizzati,
che dovranno essere comunque elencati con precisione.

Si precisa che tali informazioni devono essere conte-
nute nella Relazione descrittiva del progetto che deve
essere presentata contestualmente agli uffici del Comitato
Regionale del C.I.P, ed alla Regione Piemonte, Settore
Sport.

Espletato tale compito, il Comitato Regionale del
C.I.P., dovrà comunicare alla Direzione Regionale Turi-
smo-Sport-Parchi, Settore Sport, l’elenco con tutti i no-
minativi dei soggetti sportivi con la denominazione del
progetti che hanno avuto sia esito positivo in ordine alla
rispondenza di cui sopra, sia i nominativi dei soggetti
sportivi con la denominazione dei progetti che hanno
avuto esito negativo in ordine alla rispondenza di cui
sopra. Per ciascun progetto, inoltre, dovrà essere inoltrata
dal Comitato Regionale, in allegato all’elenco, una di-
chiarazione del Presidente del Comitato Regionale del
C.I.P, redatta su modello che sarà predisposto dalla Di-
rezione Regionale Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport
nel rispetto delle norme relative alla dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, di cui  all’ art. 47, del  D.P.R.
445/2000. Si precisa, che la Regione Piemonte si riserva
la facoltà di chiedere chiarimenti al Comitato Regionale
del C.I.P, e decidere autonomamente se valutare  ammis-
sibile  il  progetto.

L’affiliazione alla ex FISD, oggi C.I.P., non è requisi-
to  necessario per l’ammissibilità  della domanda al finan-
ziamento.

- “Progetti diretti ad incentivare la pratica motoria e
sportiva  nelle  scuole”  (Tipologia  B).

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 50%
della spesa ritenuta ammissibile, sulla domanda presenta-
ta dai Comitati provinciali delle Federazioni sportive e
Discipline Sportive Associate, dai Comitati provinciali,
territoriali e/o infra-provinciali degli Enti di promozione
sportiva, dalle  Società  e  dalle Associazioni  sportive  affi-
liate a Federazioni e/o ad Enti di promozione sportiva
riconosciuti dal C.O.N.I.

Tali progetti in ambito scolastico dovranno essere fi-
nalizzati ad offrire attività motorie e sportive agli stu-
denti all’interno della scuola nella fascia curriculare o
extracurriculare, mediante un programma specifico con-
cordato dal soggetto proponente con gli Organi di Dire-
zione delle Scuole di primo grado (ex scuole elementa-
ri), delle Scuole di secondo grado (ex scuole medie in-
feriori) e delle Scuole medie superiori. Nell’ambito del
progetto deve essere previsto l’utilizzo di istruttori spor-
tivi qualificati, i cui requisiti di professionalità devono
essere descritti nella Relazione che deve obbligatoria-
mente essere allegata alla domanda, pena la non ammis-
sibilità.

Nella fattispecie,  occorre  allegare alla domanda la Di-
chiarazione del Dirigente Scolastico che attesti la condi-
visione del progetto stesso, redatta sul modello che sarà
predisposto dalla Direzione Regionale Turismo-Sport-Par-
chi, Settore Sport nel rispetto delle norme relative alla
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di cui all’
art. 47 del D.P.R. 445/2000, ed approvato con Determi-
nazione Dirigenziale. In particolare, la dichiarazione deve
contenere l’indicazione   dell’Istituto scolastico e/o del
plesso scolastico presso il quale si realizza il progetto,
del numero delle classi e degli allievi presumibilmente
partecipanti all’attività fisico-motoria sportiva, eventual-
mente il numero dei disabili, il monte-ore totale per Isti-
tuto, dell’attività prevista nell’ambito del progetto. Agli
effetti della valutazione del progetto, nel corso
dell’istruttoria, fanno fede il numero delle classi, il nu-
mero degli allievi, il numero degli allievi disabili, il
monte-ore totale previsto per ciascun Istituto indicati nel-
la  Dichiarazione o nelle  Dichiarazioni dei  Dirigenti  Sco-
lastici. Le Dichiarazioni del Dirigente Scolastico che at-
testino la condivisione del progetto, per essere prese in
considerazione, devono essere rilasciate nel periodo che
va dal giorno della pubblicazione dell’"Avviso - anno
2006" e sino al 30/9/2006. La domanda inerente a que-
sta tipologia di progetto, nel  momento  in cui viene pre-
sentata deve essere corredata di tutte le Dichiarazioni
scolastiche. Pertanto, non saranno prese in considerazio-
ne ai fini della valutazione le dichiarazioni che saranno
trasmesse  successivamente alla presentazione  dell’istanza.

Nella fase di valutazione della domanda, in caso di
difformità tra il numero di allievi partecipanti al progetto
indicato nel quadro di riferimento ed il numero comples-
sivo  di  allievi partecipanti che emerge dalle Dichiarazio-
ni rilasciate dai Dirigenti scolastici, farà fede quest’ulti-
mo. Specificamente, tale disposizione si applicherà sia ai
fini della valutazione di merito (punteggio) sia ai fini
della  valutazione  della spesa totale  ammissibile.

In particolare, durante la fase istruttoria del procedi-
mento amm.vo, per quanto concerne il calcolo della spe-
sa totale ammissibile è ammessa una differenza del nu-
mero degli allievi pari al 10%. Qualora, invece, il nu-
mero degli allievi partecipanti indicati nella dichiarazione
del Dirigente scolastico sia inferiore al numero indicato
nel quadro di riferimento in misura compresa fra il 10%
e il 25%, la spesa ammessa sarà ridotta in percentuale
fissa del 10%. Qualora infine, tale differenza sia supe-
riore di oltre il 25%, la spesa ammessa sarà ridotta in
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percentuale fissa del 15%. Resta fermo quanto stabilito
al  precedente punto 1).

Nella fase di rendicontazione è necessario che il sog-
getto beneficiario presenti la Dichiarazione del Dirigente
Scolastico che attesti l’avvenuta realizzazione del proget-
to nell’Istituto scolastico e/o plesso scolastico. In caso di
difformità tra  il numero  degli allievi  partecipanti al pro-
getto indicato nel quadro di riferimento ed il numero
complessivo di allievi partecipanti che emerge dalla/e
Dichiarazione/i rilasciata/e dal/i Dirigente/i scolastico/i,
farà fede  quest’ultimo.

- “Progetti diretti esclusivamente alla formazione dei
tecnici e Dirigenti (preparatori, allenatori, arbitri, dirigen-
ti  tecnici e  sportivi)  (Tipologia  C).

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 60%
della spesa ritenuta ammissibile, sulla domanda presenta-
ta dai Comitati regionali delle Federazioni sportive, delle
Discipline Sportive Associate riconosciuti dal CONI. I
Comitati Regionali delle F.S. e delle D.S.A. hanno titolo
per presentare domanda di contributo se sono presenti
con Comitati provinciali e/o Delegazioni provinciali, al-
meno  in  cinque Province  della  Regione.

Il progetto che viene presentato dai soggetti prima de-
scritti su tale tipologia può essere realizzato dal propo-
nente anche in collaborazione con uno o più Comitato/i
provinciale/i  appartenente/i  allo  stesso  Ente sportivo.

I giustificativi di spesa relativi alla realizzazione del
progetto devono essere intestati all’Ente sportivo che
presenta  la  domanda, oppure  possono  essere intestati an-
che ai Comitati provinciali e/o Delegazioni che parteci-
pano al progetto, ma devono in ogni caso essere presen-
tati dal soggetto che ha avanzato la domanda di richiesta
di contributo.

- “Progetti diretti a promuovere la pratica dello Sport
per tutti” (Tipologia D). Ai fini del presente “Avviso”,
per progetti diretti a promuovere la pratica dello “Sport
per tutti”, si intendono quelle che si sviluppano nel tem-
po, che coinvolgono molteplici praticanti e le cui finalità
formative e/o promozionali prevalgono su quelle agoni-
stiche/competitive.

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 50%
della spesa ritenuta ammissibile, sulla domanda presenta-
ta dall’Ente organizzatore: Comitati provinciali delle Fe-
derazioni sportive e Discipline Sportive Associate, Comi-
tati provinciali, Comitati territoriali e/o infra-provinciali
degli E.P.S., Società e Associazioni sportive affiliate a
Federazioni Sportive e/o Discipline Sportive Associate
e/o Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.

Per quanto concerne le Società e/o le Associazioni
sportive  non  sono  finanziabili nell’ambito  delle domande
da essi presentate, le spese relative all’iscrizione e alla
partecipazione  a competizioni inserite nei calendari spor-
tivi di disciplina delle Federazioni sportive e Discipline
Associate  e/o degli  Enti di promozione  sportiva.

- “Progetti diretti  all’avviamento  dei  giovani all’agoni-
smo” (Tipologia  E).

Ai fini del presente “Avviso”, si intendono dirette
all’"Avviamento dei giovani all’agonismo (compresa l’at-
tività dei praticanti diversamente abili)" quelle attività
organizzate in forma stabile e continuativa dalle Associa-
zioni e Società sportive affiliate alle FSN e/o D.S.A. e/o
agli EPS e volte a costituire ed a sviluppare sezioni per-
manenti (vivai) di praticanti tesserati compresi nelle fa-
sce d’età giovanili (fino ai 15  anni di  età, 16 non com-
piuti al 31/12/2006). Tali progetti devono essere finaliz-
zati all’avvio di giovani tesserati alle attività agonisti-
che/competitive organizzate dalle rispettive Federazioni
di disciplina e/o alle attività agonistiche promosse dagli
E.P.S. di appartenenza.

Specificamente, il contributo  sarà concesso nella misu-
ra del 50% della spesa ritenuta ammissibile sulla doman-
da presentata dalle Società e Associazioni Sportive affi-
liate alle F.S e/o D.S.A. e/o agli E.P.S. riconosciuti dal
C.O.N.I.

Al fine di determinare l’ammontare dell’intervento re-
gionale, sono ritenute ammissibili le spese sostenute per
il Settore giovanile riguardanti il pagamento di tecnici,
istruttori e allenatori qualificati; di medici e psicologi;
per l’affitto di strutture sportive e relative forniture (ac-
qua, energia elettrica etc.); per l’acquisto di attrezzi
sportivi per la preparazione atletica e tecnica specifiche
per le diverse discipline (ad es., palloni da gioco,  sago-
me, etc.); abbigliamento tecnico, materiali didattici (ad
es., manuali didattici, etc,); per le  assicurazioni.

Non sono, invece, ammissibili le  spese sostenute dalle
Associazioni sportive per l’iscrizione alla normale attività
dei calendari di disciplina delle F.S. e/o D.S.A. e/o degli
E.P.S., di  livello  regionale e/o di  livello  inferiore.

9).

Il contributo massimo concesso per ciascun  progetto e
per  ciascun  soggetto  giuridico  sportivo  è  di:

* euro 15.000,00, per i  Comitati regionali  delle Fede-
razioni sportive, delle Discipline Sportive Associate, per
la  tipologia C);

* euro 25.000,00, per i Comitati provinciali delle Fe-
derazioni sportive, delle Discipline Sportive Associate,
dei Comitati provinciali, territoriali e/o infra-provinciali
degli  Enti di promozione sportiva, per le tipologie 8 B),
8  D), salvo nei casi  previsti  al  successivo punto 10);

* euro 20.000,00, per le Associazioni e le Società
sportive,  per la  tipologia  8  A), 8  B), 8 D);

* euro 15.000,00, per le Associazioni e le Società
sportive,  per la  tipologia  8  E).

10).

I Comitati provinciali delle Federazioni Sportive, i Co-
mitati provinciali delle Discipline Sportive Associate, i
Comitati provinciali, territoriali e/o  infra-provinciali degli
Enti di Promozione sportiva, possono presentare, even-
tualmente domande di tipo c.d. “aggregativo”, per le ti-
pologie di progetti prima indicati, ad eccezione della ti-
pologia di cui al punto 8 A), 8 C) e 8 E). Le domande
per i progetti di tipo c.d. “aggregativo” debbono essere
realizzate dal proponente in collaborazione con cinque o
più Associazioni o Società Sportive affiliate. Se ammessi
a contributo, tali progetti saranno sostenuti con un con-
tributo maggiorato  del 30% rispetto all’importo calcolato
sulla base della percentuale prevista ai punti 8 B), 8 D).
Tale maggiorazione si applica anche nel caso in cui il
contributo da  erogare è  di  euro 25.000,00.

Anche nel caso di progetti di tipo c.d. “aggregativo”,
non sono ammesse al finanziamento domande riguardanti
la normale attività dei calendari sportivi di disciplina
delle Federazioni sportive, delle Discipline Sportive As-
sociate e degli Enti di promozione sportiva, di livello
regionale e/o di livello inferiore, e non sono ammesse al
finanziamento le spese sostenute dalle Società e/o le As-
sociazioni sportive relative all’iscrizione ed alla parteci-
pazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di
disciplina delle Federazioni sportive e/o degli Enti di
promozione  sportiva.

I giustificativi di spesa relativi alla realizzazione di
progetti di tipo c.d. “aggregativo”, devono essere intesta-
ti all’Ente sportivo che presenta la domanda, oppure
possono essere intestati anche alle Associazioni/Società
sportive che partecipano al progetto,  ma  devono in ogni
caso essere presentati dal soggetto che ha avanzato la
domanda di richiesta di contributo per il progetto c.d.
“aggregativo”.
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Per quanto riguarda i Comitati Provinciali delle F.S. e
delle D.S.A. che non hanno per Statuto autonomia am-
ministrativa, contabile e organizzativa, alla domanda da
essi eventualmente presentata dovrà essere allegata una
Dichiarazione di condivisione del progetto rilasciata dal
Legale rappresentante del Comitato Regionale di apparte-
nenza. In particolare, dalla Dichiarazione dovrà emergere
che il Comitato Provinciale e/o Delegazione provinciale
ha una presenza territoriale ed una struttura operativa nel
territorio provinciale sul quale opera, per realizzare il
progetto. Il contributo che sarà eventualmente erogato
dovrà essere destinato interamente al progetto per il qua-
le  è stata presentata la  domanda.

11).

I contributi che vengono concessi ai soggetti prima in-
dicati, sono cumulabili con quelli di altri Enti istituzio-
nali, ma non con quelli impegnati sui capitoli di spesa
corrente, diretta o contributiva, accantonati a favore della
Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi. Pertanto, la
stessa domanda non può essere presentata su più di un
“Avviso” che viene pubblicato nel corso dell’anno solare
da parte della Direzione  Regionale Turismo-Sport-Parchi,
pena  la non  ammissibilità  della domanda  che  viene  pro-
dotta  sulla  l.r. 93/95.

Si specifica, inoltre, che le spese devono riferirsi alla
domanda presentata ed eventualmente finanziata, esclu-
dendo tassativamente le spese per l’acquisto di: mezzi di
locomozione, apparecchiature audio - cine  - video, com-
puter, apparecchiature hardware, fax, telefoni cellulari,
fotocopiatrici, e simili.

Il costo ammissibile di ciascuna ora lavorata dagli
istruttori qualificati e coinvolti nei progetti previsti alle
tipologie 8 A), 8 B), 8 D) ed 8 E), non può superare
euro  20,00.

Il conto corrente per la liquidazione del contributo as-
segnato deve essere intestato, pena la non ammissibilità
della  domanda, all’Ente  sportivo richiedente.

12).

I progetti che ricadono nelle tipologie prima descritte,
devono necessariamente, pena la non ammissibilità, esse-
re realizzati  nel territorio  regionale piemontese.

13).

Con provvedimento dirigenziale, contestualmente
all’approvazione del presente “Avviso per presentare le
domande di contributo per la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie - anno 2006" e del relativo
”Modello di domanda - 2006", sarà approvata anche
un’apposita “Tabella di valutazione” in base alla quale
verrà assegnato un punteggio definito. Le domande sa-
ranno valutate  nel merito per accettarne la  corrisponden-
za  rispetto  alla tipologia prevista  nell’"Avviso".

Specificamente, il punteggio massimo assegnabile ad
ogni progetto è di 100 punti, dato dalla somma del pun-
teggio  (massimo  60  punti) assegnato  alle  voci che costi-
tuiscono il quadro di riferimento, sommato al punteggio
(massimo 40 punti)  assegnato alla Relazione descrittiva.

Pertanto, sino ad un massimo di 60 punti sarà asse-
gnato valutando le singole voci che compongono il
“quadro” specifico  della  tipologia di riferimento presente
nel “Modello di domanda  -  anno 2006";  mentre sino ad
un  massimo di 40 punti sarà assegnato valutando  la Re-
lazione descrittiva  del  progetto  allegata alla domanda.

Pertanto,
Sarà dichiarata inammissibile la domanda che nella

valutazione  di  merito  ha ottenuto  un  punteggio  comples-
sivo pari  o  inferiore a 30 (punti).

Nel “Modello di domanda  - anno 2006, sono riportati
i quadri di riferimento per ciascuna tipologia di progetto
con le  singole voci  e la  Relazione  collegata.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di contributo dovranno essere presentate
nel termine  perentorio di 45  giorni a decorrere dal  gior-
no successivo alla data di pubblicazione del presente
“Avviso per presentare le domande di contributo per la
promozione delle attività sportive e fisico-motorie - anno
2006" e del relativo ”Modello di domanda - 2006", sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte (B.U.R.).

Per le sole domande inerenti i “progetti diretti ad in-
centivare la pratica motoria e sportiva nelle scuole” (ti-
pologia B), il termine perentorio di presentazione è sta-
bilito al  30 settembre  2006.

Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il
termine di presentazione delle domande si intende proro-
gato al primo giorno successivo non festivo. Le istanze
devono essere inoltrate alla Direzione Regionale Turi-
smo-Sport-Parchi.

La domanda di contributo è esente da bollo per le
F.S.N., le D.S.A. e gli E.P.S., (art. 90, comma 6, della
legge 289/2002); mentre le Società e/o Associazioni
sportive devono applicare sulla domanda la marca da
bollo secondo legge vigente. La domanda dovrà essere
presentata utilizzando l’apposita modulistica e corredata
di tutta  la  documentazione specificata.

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pubbli-
cazione dell’"Avviso per presentare le domande di con-
tributo per la  promozione delle  attività sportive e fisico-
motorie - anno 2006" sul B.U.R., presso la Direzione re-
gionale Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport, Via Avoga-
dro 30, 10121 - Torino; attraverso il sito Internet:
www.regione.piemonte.it/sport; presso le sedi degli uffici
regionali per le relazioni con il pubblico della Regione
Piemonte. Inoltre, è possibile chiedere una copia agli uf-
fici sportelli sport delle Province piemontesi e/o presso
le sedi dei  Comitati  regionali del C.O.N.I., F.S., D.S.A.,
E.P.S.

Le domande di contributo dovranno essere inoltrare
alla Regione Piemonte - Ufficio protocollo della Direzio-
ne Regionale Turismo-Sport-Parchi, Via Avogadro 30,
10121 - Torino, esclusivamente mediante Raccomandata
A.R. e/o con servizio di corriere espresso. Rispetto alla
scadenza farà fede la data del timbro postale o quella
apposta da  chi svolge  il  servizio  di corriere espresso.

Al presente “Avviso” è allegato il Modello di doman-
da  di contributo - anno  2006.  Ad esso  vanno allegati:

- la Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la
richiesta di concessione di contributo - anno 2006, pre-
disposta ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e in
base alle disposizioni sul trattamento dei dati sensibili di
cui alla D.lgs. 196/2003;

- la Relazione del progetto, pena la non ammissibilità;
- la fotocopia del documento di identità non scaduto

del/della sottoscrittore/sottoscrittrice, in conformità all’art.
38, del D.P.R. 445/2000, pena  la  non ammissibilità;

- il Rendiconto del soggetto sportivo richiedente ap-
provato dall’organo statutariamente preposto, relativo
all’anno 2005;

-  l’atto costitutivo/statuto del soggetto  richiedente, sal-
vo il caso in cui viene dichiarato  che  gli stessi atti sia-
no già stati depositati in data successiva al 31/12/2001,
presso gli uffici del Settore Sport, della Direzione regio-
nale Turismo-Sport-Parchi (solo per le Associazioni e le
Società sportive);

-  la/e  dichiarazione/i rilasciata/e  dal  Dirigente scolasti-
co  (solo per il progetto che  ricade nella  tipologia B);
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- il curriculum “storico” dei progetti più importanti or-
ganizzati ed i risultati sportivi più significativi ottenuti
dall’Ente  sportivo proponente.

I progetti riguardanti le tipologie 8 A), 8 B), 8 D) ed
8 E), possono avere sviluppo temporale nell’ambito
dell’anno solare 1/1/2006 - 31/12/2006, oppure nel pe-
riodo compreso tra l’1/9/2006 e il 30/6/2007. In
quest’ultimo caso, i progetti devono iniziare entro il
31/12/2006. I progetti riguardanti la tipologia 8 C), de-
vono  svilupparsi  nell’anno solare  1/1/2006 - 31/12/2006.

SELEZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI
PROGETTO. CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE

ISTANZE. PARAMETRI PER LA FORMULAZIONE
DELLA GRADUATORIA DI IDONEITA’

Le domande presentate in base al presente “Avviso -
anno  2006", saranno oggetto:

*  di  verifica formale;
*  di  valutazione  di merito.
Le istanze saranno esaminate sotto il profilo della cor-

rettezza formale, cioè della conformità con i criteri sta-
biliti nel “Programma di interventi per la promozione
delle attività sportive e fisico-motorie per l’anno 2006" e
riportati nel presente  ”Avviso  per presentare  le  domande
di contributo per la promozione delle attività sportive e
fisico-motorie - anno 2006", per quanto concerne: tipolo-
gie di intervento e beneficiari ammissibili, completezza e
regolarità della documentazione richiesta, rispetto dei ter-
mini, sottoscrizione della documentazione da parte del
Legale  rappresentante.

Sarà giudicata “non ammissibile”l’istanza che a segui-
to della verifica preliminare:

- risulta  presentata  oltre il  termine  stabilito;
- risulta non essere corredata dalla Relazione descritti-

va  del progetto;
- non risulta essere corredata della copia fotostatica

del documento di identità del Legale rappresentante in
corso  di validità;

- non  risulta sottoscritta  dal Legale rappresentante;
- risulta che in fase istruttoria, in seguito alla eventua-

le riduzione prevista per la tipologia B), la spesa am-
messa  è inferiore a euro 15.000;

- risulta che a rendicontazione, per la voce riportata
nel quadro di riferimento al progetto contrassegnata con
il simbolo (#), la differenza del numero totale (monte
ore complessivo per la tipologia C) di intervento non
deve essere superiore del 25% rispetto a quanto riportato
nella domanda presentata; ciò darà vita alla revoca del
contributo regionale assegnato automaticamente per inte-
ro;

- risulta che a rendicontazione, il numero di totale di
allievi che emerge dalla/e dichiarazione/i rilasciata/e dal
Dirigente scolastico che attestino l’avvenuta realizzazione
del progetto (nell’Istituto scolastico e/o plesso scolastico
di competenza), è superiore del 25% rispetto al numero
degli  allievi  indicati  nella domanda  e ritenuti validi;

- risulta presentata dalla Società e/o Associazione
sportiva, la cui costituzione e registrazione presso l’Uffi-
cio del Registro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o
dello  Statuto, sia  successiva  al  31 dicembre  2005;

- riporta una spesa inferiore a euro 15.000,00 per gli
Enti sportivi (Comitati regionali  delle Federazioni sporti-
ve, Comitati provinciali delle Federazioni sportive, Co-
mitati regionali delle Discipline Sportive Associate, Co-
mitati provinciali delle Discipline Sportive Associate,
Comitati provinciali, territoriali e/o  infra-provinciali degli
Enti di promozione sportiva (laddove lo statuto non pre-
veda il Comitato  provinciale);

- riporta una spesa inferiore a euro 5.000,00 per la
tipologia E);

- risulta che la domanda è stata presentata da una As-
sociazione e/o una  Società sportiva che persegue finalità
di lucro;

- risulta che la domanda è stata presentata da una As-
sociazione o una Società sportiva che non persegue fina-
lità sportive;

- risulta che  l’Associazione sportiva e/o  Società  non è
affiliata ad una F.S. e/o E.P.S.;

- risulta presentata da un soggetto sportivo non com-
preso fra quelli indicati nelle singole tipologie di proget-
to;

- risulta che la sede legale principale dei soggetti
sportivi richiedenti non è ubicata sul territorio regionale
piemontese;

- risulta che i progetti che ricadono nelle tipologie
previste, non vengono realizzate nel territorio regionale
piemontese;

- risulta che il conto corrente non è intestato all’Ente
sportivo richiedente;

- risulta che la domanda nella valutazione di merito
ha ottenuto un punteggio complessivo pari o inferiore a
30 (punti);

- risulta  che  il progetto presentato in  allegato  alla do-
manda non è conforme a quanto previsto dal presente
“Avviso”;

- in tutti i casi in cui le dichiarazioni rese nella do-
manda  e negli allegati risultino mendaci.

Gli Uffici regionali possono, ai sensi della l.r. 7/2005,
richiedere chiarimenti e/o integrazioni al candidato che
ha presentato la domanda, affinché l’istanza possa essere
valutata nel merito. Se in seguito alla richiesta le inte-
grazioni non vengono fornite e tali si ritengono essenzia-
li,  la  domanda potrà essere esclusa.

La valutazione di merito della domanda sarà effettuata
sulla base dei criteri indicati nel “Programma - anno
2006" e riportati  nel presente  ”Avviso  - anno  2006".

La valutazione del quadro riferito alla tipologia sulla
quale verte il progetto e della Relazione, permettono di
formulare le graduatorie aperte dei progetti idonei e am-
missibili al finanziamento, nonché di stabilire l’entità del
contributo in  relazione alle risorse disponibili.

Successivamente   alla valutazione   delle   richieste da
parte degli uffici, ai fini della predisposizione delle  gra-
duatorie e del riparto delle risorse finanziarie dovranno
essere applicati  le  disposizioni  di seguito riportate.

La ripartizione delle risorse finanziarie dovrà avvenire
secondo la  seguente procedura  articolata in tre fasi:

- Fase 1), concernente la formulazione  della  graduato-
ria relativa ai  progetti ascrivibili  alla tipologia C);

- Fase 2), concernente la formulazione  della  graduato-
ria relativa ai progetti ascrivibili alle tipologie A), D) ed
E);

- Fase 3), concernente la formulazione  della  graduato-
ria relativa ai  progetti ascrivibili  alla tipologia B).

In ordine alla fase 1) sarà prodotta una graduatoria re-
gionale, relativa  alla tipologia  C).

La fase 2) - tipologie A), D), E), darà luogo ad una
graduatoria  per ciascuna Provincia. A  ciascuna graduato-
ria provinciale si applicano le “riserve” per tipologia
come più avanti specificato.

La fase 3) - tipologia B), darà luogo ad una gradua-
toria per ciascuna Provincia.

Nella predisposizione delle graduatorie di cui sopra
dovrà essere data priorità alle domande che ottengono
un maggiore punteggio; a parità di punteggio alle do-
mande con la  spesa complessiva più  alta presentata e, a
parità di quest’ultima, secondo l’ordine temporale di pre-
sentazione delle domande (fanno fede il timbro postale
apposto sulla raccomandata A/R e a seguire secondo il
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numero di protocollo in entrata apposto sulla domanda
da  parte degli  uffici  regionali).

Al finanziamento delle istanze ammesse a contributo
nella graduatoria di cui alla fase 1), è destinato com-
plessivamente  un importo di euro  400.000 della  disponi-
bilità  del capitolo 17283/2006 ex  12590, per il  finanzia-
mento  della  graduatoria relativa alla tipologia C).

Nell’eventualità in cui le domande presentate sulla ti-
pologia C) non esauriscono la specifica riserva di bud-
get, i residui saranno destinati al fondo da ripartire tra
le  province per  la  fase 2).

Al finanziamento delle istanze ammesse a contributo
nella graduatorie provinciali di cui alla fase 2) e 3) è
destinata la restante disponibilità totale del capitolo
17283/2006, così  suddivisa:

* il 75% della disponibilità residua del capitolo, al fi-
nanziamento  delle graduatorie  di  cui alla fase 2);

* il 25% della disponibilità residua del capitolo, al fi-
nanziamento  delle graduatorie  di  cui alla fase 3).

Nella ripartizione delle risorse destinate alle graduato-
rie relative alle fasi 2) e 3), a ciascun ambito provincia-
le verranno garantite complessivamente quote in misura
proporzionale al numero di abitanti residenti (censimento
ISTAT)  e,  comunque,  non inferiori  al 5% della  disponi-
bilità calcolata al netto della riserva prevista per  la fase
1).

Riguardo alle differenti tipologie di progetti, sempre in
riferimento alle graduatorie relative alla fase 2), il 75%
delle risorse stanziate sul capitolo di riferimento al netto
della somma destinata per la tipologia C), saranno così
ripartite:

* un ammontare di risorse destinate al sostegno dei
progetti di cui al punto 8 A), pari al 10% delle disponi-
bilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno dei
progetti di cui al punto 8 D), pari al 45% delle disponi-
bilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno dei
progetti di cui al punto 8 E), pari al 45% delle disponi-
bilità accantonate allo scopo.

Tale ripartizione per tipologia dovrà essere applicata
nell’ambito  di  ciascuna graduatoria provinciale.

In riferimento alle graduatorie relative alla fase 3), il
25% delle risorse  stanziate  sul capitolo di riferimento al
netto della somma destinata per la tipologia C), verranno
destinate per finanziare i progetti che rientrano nella ti-
pologia  B).

Dopo  aver applicato le riserve fin  qui indicate, le  do-
mande relative a ciascuna delle tre fasi che, eventual-
mente,  per  mancanza  di disponibilità  non fossero  entrate
a  far parte delle graduatorie  degli ammessi a  contributo,
confluiranno in tre distinte graduatorie redatte su base
regionale degli ammissibili a contributo. Rispettivamente
sarà redatta:

* una graduatoria unica delle domande ammesse ma
non finanziate per carenza di fondi, riguardante la tipo-
logia  C);

* una graduatoria unica delle domande ammesse ma
non finanziate per carenza di fondi, riguardante le tipo-
logie  A), D), ed  E);

* una graduatoria unica delle domande ammesse ma
non finanziate per carenza di fondi, riguardante la tipo-
logia  B).

Tali graduatorie saranno redatte esclusivamente in base
al punteggio assegnato, senza tenere conto né della riser-
va per Provincia, né della riserva per soggetto sportivo,
né  della  riserva  per tipologia  di  progetto.

In tali graduatorie regionali la priorità verrà data alle
domande con maggiore punteggio; a parità di punteggio
a quelle con la spesa complessiva più alta e, a parità di

quest’ultima, secondo l’ordine temporale di presentazione
delle domande (la data di invio della domanda posta
sulla busta dagli uffici postali o da chi svolge il servizio
di corriere espresso), ed in ultimo secondo l’ordine di
protocollo assegnato alla domanda dall’ufficio regionale
privilegiando quella  con un numero  inferiore.

Le eventuali economie che si verificassero qualora il
finanziamento concesso alle domande presentate in una o
più Province non raggiungesse la quota teorica assegna-
bile in base al numero degli abitanti di quella provincia,
o comunque non  raggiungesse  la  soglia  minima del 5%,
confluiranno sulla graduatoria regionale inerente la fase
2).

Il procedimento amm.vo deve essere concluso e le
graduatorie approvate con provvedimento dirigenziale en-
tro 120 giorni dal termine di scadenza per la presenta-
zione delle domande. Per quanto concerne, invece, le
domande relative alla tipologia B), il procedimento
amm.vo deve essere concluso e le graduatorie approvate
con provvedimento dirigenziale entro 45 giorni dal ter-
mine di scadenza. Il termine può essere sospeso per un
periodo non superiore a 30 giorni, qualora fosse necessa-
rio richiedere documentazione integrativa e/o chiarimenti
ai  soggetti  interessati.

L’esito finale della valutazione delle domande sarà co-
municato a tutti i soggetti che hanno presentato istanza.
Nei casi di ammissione al contributo con la stessa co-
municazione saranno indicati i successivi adempimenti
cui il beneficiario è tenuto ad adempiere, pena la deca-
denza del contributo. La concessione del contributo sarà
assunta  con Determinazione Dirigenziale.

La Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi, predi-
sporrà i modelli per le domande di contributo contenenti
anche le disposizioni sulle dichiarazioni sostitutive di
certificazioni e sulle dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà, che dovranno obbligatoriamente essere utilizza-
ti  dai richiedenti.

RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL
CONTRIBUTO

La liquidazione del contributo avverrà ad attività svol-
ta e previo rendiconto della medesima. Se la spesa ren-
dicontata è inferiore a quella ammessa a preventivo, la
percentuale contributiva sarà rapportata a quella rendi-
contata. Se la domanda ammessa a contributo presenta
una spesa a consuntivo inferiore a euro 15.000,00, fatto
salvo quanto previsto per i progetti di tipologia E), per
i  quali  il  costo  complessivo  del progetto  stesso  non può
essere inferiore a euro 5.000,00, il finanziamento sarà
revocato per intero.

Si specifica che in fase di liquidazione, per la voce
riportata nel quadro di riferimento al progetto contrasse-
gnata con il simbolo (#), è ammessa una variazione a
consuntivo in riduzione rispetto a quanto dichiarato nella
domanda di contributo non superiore al 10%. Qualora
per  la  voce contrassegnata con il simbolo  (#) tale varia-
zione è compresa fra il 10% ed il 25%, la spesa am-
messa e, di conseguenza, il contributo verranno ridotti
nella misura fissa  del 20%. Resta fermo  quanto stabilito
al punto 1), e cioè: se l’importo così ridotto, per le ti-
pologie A), B), C), D), sarà inferiore a euro 15.000, il
contributo sarà revocato per intero; se l’importo così ri-
dotto, per le  tipologie E), sarà inferiore a euro  5.000,  il
contributo sarà revocato  per  intero.

Qualora, invece, tale variazione sia superiore di oltre
il 25%, il contributo regionale assegnato verrà revocato
automaticamente per  intero.

In ordine ai progetti che rientrano nella tipologia B),
è necessario che a rendicontazione il soggetto beneficia-
rio presenti la/e Dichiarazione/i del Dirigente Scolastico
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che attesti/no l’avvenuta realizzazione del progetto
nell’Istituto scolastico e/o plesso scolastico e si applica
quanto prima descritto.

In ordine ai progetti che rientrano nella tipologia E), è
necessario che a rendicontazione il soggetto beneficiario
presenti la Dichiarazione rilasciata dalla
F.S./D.S.A./E.P.S., dalla quale emerga il numero di tes-
serati delle sezioni giovanili che al 31/12/2006 non ab-
biano compiuto il sedicesimo anno di età, e il numero
di istruttori/tecnici qualificati coinvolti nel progetto (di-
plomati ISEF e/o laureati in Scienze Motorie - SUISM
e/o abilitati con brevetto, attestato, diploma, rilasciati da
una F.S./D.S.A. e/o EPS).

Il rendiconto dovrà essere prodotto tenuto conto del
contenuto del Modello che sarà predisposto dalla Dire-
zione Regionale Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport nel
rispetto delle norme relative alla dichiarazione sostitutiva
di atto   di notorietà, di   cui all’ art. 47, del D.P.R.
445/2000.

I documenti fiscali giustificativi devono riguardare
spese attinenti strettamente al progetto. Gli uffici regio-
nali addetti all’istruttoria concernente la fase di liquida-
zione del contributo hanno la facoltà di escludere dal
computo dell’importo, in base al quale liquidare il con-
tributo stesso, i documenti fiscali che non  sono  attinenti
al  progetto.

I documenti fiscali giustificativi rilasciati dai terzi per
i  servizi forniti, devono essere intestati  al soggetto spor-
tivo che ha presentato la domanda e realizzato il proget-
to.

Il costo ammissibile di ciascuna ora lavorata dagli
istruttori qualificati e coinvolti nei progetti che ricadono
nelle tipologie A), B), D) ed  E), non può  superare  euro
20,00.

Il conto corrente per la liquidazione del contributo as-
segnato deve essere intestato, pena la non ammissibilità,
all’Ente  sportivo richiedente.

Si ribadisce quanto già detto per i giustificativi di
spesa riguardanti la realizzazione del progetto che rientra
nella tipologia C), vale a dire essi devono essere intesta-
ti all’Ente sportivo che presenta la domanda, oppure
possono essere intestati anche ai Comitati provinciali,
territoriali e/o infra-provinciali che partecipano al proget-
to, ma devono in ogni caso essere presentati dal sogget-
to che ha avanzato la domanda di richiesta di contribu-
to.

Anche per i giustificativi di spesa relativi alla realiz-
zazione del progetto  c.d.  “aggregativo”,  va  precisato che
essi devono essere intestati all’Ente sportivo che presenta
la domanda, oppure possono essere intestati anche alle
Associazioni/Società sportive che partecipano al progetto,
ma devono in ogni caso essere presentati dal soggetto
che ha avanzato la domanda di richiesta di contributo
per  il  progetto c.d. “aggregativo”.

Tale documentazione dovrà essere inoltrata, per cia-
scun progetto portato a termine, agli uffici entro il
31/5/2007, ad eccezione di quella relativa al progetto
che si rivolge alle attività scolastiche e a quelle che si
svolgono nel periodo compreso tra  l’1  settembre 2006 e
il 30 giugno 2007, che dovrà essere inoltrata entro il 30
settembre  2007.

Il totale dei finanziamenti pubblici erogati a sostegno
del progetto non può superare le uscite totali documen-
tate della medesima iniziativa. Qualora, invece, il totale
dei finanziamenti pubblici sia superiore al totale delle
uscite, il contributo regionale sarà ridotto fino all’occor-
renza  della  copertura  delle  uscite.

I giustificativi di spesa (fattura, nota di rimborso spe-
sa, ricevuta  per  prestazione d’opera, etc.) devono indica-
re il  periodo in  cui si  è svolta  la prestazione e/o  il ser-

vizio e devono riferirsi alle voci indicate nel Bilancio di
previsione  riportato  nel “Modello  di domanda”.

Sono ammesse a  contributo le spese sostenute  nel pe-
riodo del progetto ammesso a contributo e i cui giustifi-
cativi di spesa sono emessi non oltre 60 giorni successi-
vi dalla data  di  scadenza  del progetto.

L’Amministrazione Regionale potrà effettuare sopral-
luoghi di verifica presso la sede del beneficiario o ri-
chiedere  che venga  esibita  agli  uffici  competenti tutta la
documentazione contabile prevista e conforme alle dispo-
sizioni e norme vigenti  in  materia  fiscale.
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Codice 21.4
D.D. 9 maggio 2006, n. 324

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 58-2593 del 10/04/2006. Approva-
zione: Avviso per presentare le domande di finanziamento
per le attivita’ relative ai servizi per lo sport - anno 2006;
Modello di domanda di richiesta di finanziamento - anno
2006

Premesso che la  l.r. 93/95 concernente  “Norme  per  lo
sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”, di-
spone all’art. 1 che la Regione Piemonte promuove le
iniziative atte a favorire la pratica dello sport e delle at-
tività fisico-motorie, quale strumento  per il miglioramen-
to ed  il  mantenimento  delle condizioni psicofisiche della
persona, per la tutela della salute, per la formazione
educativa  e  lo  sviluppo  delle  relazioni sociali;

atteso che gli interventi della Regione sono diretti a
favorire:

a) la diffusione della pratica sportiva e delle attività
fisico-motorie-ricreative rivolte alla generalità  dei cittadi-
ni;

b) l’accesso dei soggetti svantaggiati alle attività spor-
tive  fisico-motorie-ricreative;

c) la realizzazione di un sistema di impianti ed attrez-
zature  sportive ad uso  collettivo  diffuse  sul  territorio  re-
gionale  e commisurate alle esigenze dell’utenza;

d) l’organizzazione del territorio e dei servizi per la
pratica  dello  sport  e  delle  attività fisico-motorie;

e) lo  sviluppo dell’organizzazione sportiva e dell’asso-
ciazionismo sportivo di  base;

f) i rapporti di collaborazione con gli Enti di promo-
zione sportiva, con il Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano (CONI) le Federazioni sportive, la Scuola Univer-
sitaria di Scienze Motorie (S.U.I.S.M.), gli Organi scola-
stici e ogni altro organismo e istituzione che svolge atti-
vità  nel  settore disciplinato dalla legge;

g) la  tutela sanitaria  delle  attività sportive;
h)  l’interazione  tra  attività sportive e  attività turistiche

e culturali;
i) l’incremento della presenza femminile nell’attività’

sportiva,  sostenendo  specifiche iniziative allo scopo;
j) una mirata attenzione e il conseguente sostegno a

tutte le attività sportive che privilegino  la formazione di
base dei bambini in età scolare e l’attività’ sportiva de-
gli adolescenti e della  terza  età;

visto che l’art. 7, della legge regionale in oggetto, in
materia di promozione delle attività sportive e fisico-mo-
torie, dispone, altresì, che la Regione Piemonte attraver-
so un apposito Programma pluriennale per la promozione
delle attività sportive e fisico-motorie, individui le azioni
e gli strumenti principali, i criteri e le modalità attraver-
so i quali concedere contributi attraverso lo stanziamento
messo a disposizione sul capitolo di spesa 12723/2006
ex  14620, a favore dei soggetti  che operano  nel  sistema
sportivo piemontese;

visto che l’art. 7, della legge regionale in oggetto, in
materia di attività sportiva, dispone, altresì, che la Re-
gione Piemonte riconosce il ruolo degli Enti di promo-
zione sportiva nella promozione e diffusione dell’attività
sportiva di base e dell’aggregazione associativa e con-
corre a sostenerne le attività nell’ambito degli interventi
sopra previsti;

vista la D.C.R. n. 229-10389 del 28/03/2002, con la
quale il Consiglio Regionale ha approvato il “Program-
ma pluriennale per la promozione sportiva”, in attuazio-
ne della l.r. n. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport
e delle  attività  fisico-motorie”;

vista la D.G.R. n. 58-2593 del 10/04/2006, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il “Programma

di interventi per la promozione delle attività sportive e
fisico-motorie per l’anno 2006", in attuazione del Pro-
gramma pluriennale di  cui sopra;

considerato  che  i criteri e le modalità per la presenta-
zione delle domande per l’anno 2006 (misura 2.3.
del"Programma di interventi per la promozione delle at-
tività sportive e fisico-motorie per l’anno 2006"), in base
ai quali dovrà essere gestito lo stanziamento messo a di-
sposizione sul capitolo di spesa 12723/2006 ex 12590,
sono stati individuati e fanno parte integrante del “Pro-
gramma di interventi per la promozione sportiva per
l’anno 2006";

visto che la l.r. 51/97 concernente “Norme sull’orga-
nizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale”, dispone che nel rispetto delle scelte operate
con gli atti di programmazione e di bilancio, agli Organi
di direzione politica compete la quantificazione delle ri-
sorse finanziarie da destinare alle diverse finalità e l’as-
segnazione a ciascuna Direzione Regionale di una quota
parte del bilancio dell’Amministrazione, commisurata
agli obiettivi ed ai programmi da realizzare, nonché la
definizione dei criteri per l’assegnazione delle risorse ai
soggetti  esterni;

visto l’art. 3, comma 2, della sopraccitata l.r. 51/97, il
quale dispone che spetta ai dirigenti la gestione finanzia-
ria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di
tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, mediante autonomi poteri  di spesa,  di organiz-
zazione delle  risorse umane, strumentali  e di controllo;

considerato, pertanto, che  per dare attuazione ai criteri
stabiliti nel “Programma di interventi per la promozione
sportiva per l’anno 2006" - misura 3.2., sono stati predi-
sposti e costituiscono parte integrante del presente prov-
vedimento, l’”Avviso per presentare le domande di fi-
nanziamento per le attività relative ai servizi per lo sport
- anno 2006" e il “Modello di domanda di richiesta di
finanziamento - anno 2006", da utilizzarsi da parte dei
soggetti sportivi legittimati a presentare domanda di con-
tributo;

considerato, pertanto, alla luce di quanto narrato che
si  rende  necessario  approvare:

- l’ Avviso per presentare le domande di finanziamen-
to per le attività relative ai servizi per lo sport - anno
2006";

- il Modello di domanda di richiesta  di finanziamento
-  anno 2006, da utilizzarsi da parte dei soggetti  sportivi
legittimati  a presentare domanda  di  contributo;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visto l’art. 22, della l.r. 51/97 concernente “Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
personale  regionale”;

vista la l.r. 93/95 concernente “Norme per lo sviluppo
dello  sport e delle  attività  fisico-motorie”,

in  conformità  con  gli  obiettivi, gli  indirizzi, i criteri e
le modalità per la concessione dei contributi, previsti nel
“Programma di interventi per la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie per l’anno 2006", approvato
con la  D.G.R. n. 58-2593  del 10/04/2006;

determina

di approvare, per  le  motivazioni espresse in premessa,
i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, in attuazione della Misura 3.2. del
“Programma di interventi per la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie per l’anno 2006", approvato
con la  D.G.R. n. 58-2593  del 10/04/2006:
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- l’ Avviso per presentare le domande di finanziamen-
to per le attività relative ai servizi per lo sport - anno
2006";

- il Modello di domanda di richiesta  di finanziamento
- anno  2006

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
del Piemonte, ai sensi dell’art. 61, dello Statuto e
dell’art. 14,  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Franco Ferraresi

Allegato

LEGGE REGIONALE 22/12/95, N. 93 “NORME PER LO
SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ FISICO-
MOTORIE”.

AVVISO PER PRESENTARE LE DOMANDE DI
FINANZIAMENTO PER LE ATTIVITÀ RELATIVE AI

SERVIZI PER LO SPORT - ANNO 2006.

Servizi per lo Sport. Criteri e modalità per il sostegno
finanziario mediante la c.d. spesa diretta (cap. 12723 ex
14620).

Il Programma di interventi per la promozione delle at-
tività sportive e fisico-motorie per l’anno 2006, approva-
to con la D.G.R. n. 58 - 2593 del 10/4/2006, stabilisce
(misura 2.3) che possono beneficiare dei finanziamenti
per le attività relative ai servizi per lo sport - anno
2006", i Comitati Regionali degli Enti di promozione
sportiva.

Tra gli obiettivi dei servizi allo sport vi  sono:
* il miglioramento delle strutture e della loro efficien-

za per lo svolgimento di attività di consulenza in favore
dei sodalizi affiliati;

* la salvaguardia del patrimonio di esperienze e di
competenze,  sia  volontaristiche  che professionali;

* la promozione per la formazione e l’informazione
sulle materie inerenti lo sport e l’associazionismo,
sull’autofinanziamento, sui programmi e le possibilità di
finanziamento  pubblico  e  privato;

* creare una cultura di solidarietà e uno scambio di
esperienze anche con le organizzazioni no-profit attivate
in settori diversi.

L’art. 7, comma 4, della l.r. 93/95, stabilisce che la
Regione riconosce il ruolo degli Enti di promozione
sportiva nella promozione e diffusione dell’attività spor-
tiva  di  base  e  dell’aggregazione  associativa.

I servizi per lo sport prestati dagli Enti di promozione
sportiva in favore del mondo sportivo saranno sostenuti,
per l’anno 2006, con fondi disponibili sul cap.
12723/2006 ed entro i limiti di spesa stabiliti. In parti-
colare,  saranno finanziati i Programmi di attività ritenuti
validi secondo i criteri stabiliti più avanti e presentati
esclusivamente dai Comitati regionali degli Enti di Pro-
mozione Sportiva (E.P.S.).

I Programmi di attività che possono essere finanziati,
devono  riguardare le  seguenti attività:

a)  assistenza e  indirizzo nella  redazione  dei progetti e
nella realizzazione dei programmi delle Associazioni e
Società sportive;

b) consulenza amministrativa, fiscale, legale a favore
delle  Associazioni  e Società sportive;

c) servizio di informazione e sostegno per le pubblica-
zioni delle Associazioni e Società sportive (periodici,
manuali, ricerche, materiali  didattici, siti informatici, ser-
vizi  on  line, ecc.);

d) corsi di formazione dei tecnici e Dirigenti (prepara-
tori, allenatori, arbitri, dirigenti tecnici e  sportivi);

e)  promozione e  realizzazione dell’attività  sportiva per
tutti;

f) convegni  e  seminari in materia sportiva.
Ciascun  E.P.S. può presentare una sola domanda e un

solo  Programma di attività. Il Programma di attività può
essere realizzato dal Comitato regionale dell’E.P.S. anche
in collaborazione con uno o più Comitati provinciali,
territoriali e/o infra-provinciali appartenente/i allo stesso
Ente sportivo. In ogni caso la documentazione deve es-
sere prodotta dall’E.P.S. che ha presentato l’istanza di ri-
chiesta  di finanziamento e il relativo  Programma  di atti-
vità.

Le domande saranno esaminate sotto il profilo della
correttezza formale, ossia della conformità con i criteri
stabiliti nel “Programma di interventi per la promozione
delle attività sportive e fisico-motorie per l’anno 2006" e
riportati nel presente  ”Avviso  per presentare  le  domande
di finanziamento per le attività relative ai servizi per lo
sport - anno  2006".

In  particolare, sarà  giudicata “non  ammissibile”  la  do-
manda  che:

- risulta  presentata  oltre il  termine  stabilito;
- risulta che la sede legale principale dell’E.P.S. ri-

chiedente non è ubicata sul territorio regionale piemonte-
se;

- risulta che l’E.P.S. è un Comitato non riconosciuto
dal C.O.N.I.;

- risulta presentata da un Comitato Regionale di un
E.P.S. che non ha una presenza organizzata ed operativa
in almeno  cinque Province  del Piemonte.

La valutazione di merito della domanda e del Pro-
gramma di attività sarà effettuata sulla base dei criteri
indicati nel Programma - anno 2006 e di seguito ripor-
tati.

Come prima sancito, la l.r. 93/95, riconosce il ruolo
degli E.P.S. per sostenere le attività sportive e fisico-mo-
torie, nonché la funzione di servizio a favore dello
sport. Pertanto, l’Assessorato allo sport della Regione
Piemonte destina per tale interventi un budget di euro
450.000, così ripartito:

- euro 400.000, per il sostegno delle attività sportive e
tecnico-amm.va,  previste  nel Programma di  attività;

-  euro 50.000, per  convegni, seminari,  convetion e  si-
mili.

La domanda di finanziamento e il Programma di atti-
vità possono essere presentate soltanto dai Comitati Re-
gionali degli E.P.S. che hanno una presenza organizzata
ed  operativa in almeno  cinque Province del Piemonte.

Alla domanda deve essere allegata una Dichiarazione
dalla  quale  risulti:

- l’anno di costituzione  dell’Ente  Regionale;
- il numero e l’indirizzo della sede dei Comitati pre-

senti sul territorio, l’effettiva presenza sul territorio pro-
vinciale e la descrizione della struttura tecnico-operativa
e amministrativa in grado di promuovere e organizzare
per le Società sportive affiliate l’attività sportiva (cam-
pionati, rassegne, tornei, etc.) in  almeno 3  discipline;

- il numero di Associazioni e/o Società sportive, Cir-
coli  sportivi  e  Polisportive  affiliate;

- il numero complessivo dei tesserati (atleti, tecnici,
operatori,  dirigenti, arbitri);

- il nominativo del Legale rappresentante nominato dal
Congresso.

Inoltre, occorre allegare:
- il verbale del Congresso,  dal  quale risulti la nomina

dell’organismo (Consiglio o Comitato direttivo)
dell’E.P.S.;

- il verbale di nomina del Legale rappresentante.
Dovrà essere, altresì, presentato il rendiconto economi-

co-finanziario, regolarmente approvato dall’organismo
statutariamente preposto dell’E.P.S., relativo all’anno so-
lare  2005,  opporre all’anno sortivo  2004-2005.
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Sul Programma di attività potrà essere concesso un fi-
nanziamento pari ad un importo massimo di euro
50.000, in applicazione del procedimento che di seguito
viene  indicato,  che  si  articola  in  due fasi.

La fase 1), riguarda la presentazione del Programma
di attività con la Dichiarazione contenente i requisiti pri-
ma indicati, che consente di beneficiare di un importo
base pari a euro 12.000 (pari al 24% del finanziamento
massimo che potrà essere corrisposto). Tale finanziamen-
to sarà  attribuito al Comitato regionale  dopo che gli uf-
fici regionali avranno verificato la documentazione ri-
chiesta per l’ammissione dell’E.P.S. al finanziamento per
le attività relative ai servizi e verrà erogato entro 30
dopo la data di scadenza della presentazione della do-
manda.

Per poter usufruire di  una ulteriore quota parte  del  fi-
nanziamento previsto fino all’importo di euro 13.000, è
necessario  indicare:

a) la reale presenza sul territorio di altri Comitati pro-
vinciali, territoriali e/o infra-provinciali. Per ogni Comi-
tato oltre i cinque iniziali, viene riconosciuto un finan-
ziamento aggiuntivo di euro 2.000, per ciascun Comitato
ulteriore fino ad un massimo di euro 6.000 (pari al 12%
del finanziamento massimo);

b) il numero di Associazione e/o Società sportive, Cir-
coli sportivi e Polisportive affiliate. Per ogni Società,
Circolo sportivo e Polisportiva affiliata  viene riconosciu-
to un finanziamento di euro 5, fino ad un massimo di
euro  5.000  (pari  al  10% del  finanziamento  massimo);

c) il numero complessivo dei tesserati (atleti, tecnici,
operatori, dirigenti, arbitri). Per ogni tesserato viene rico-
nosciuto un finanziamento di euro 0,20, fino ad un mas-
simo di euro 2.000 (pari al 4% del finanziamento mas-
simo).

I   dati richiesti (documentati) si devono riferire   al
31/12/2005.

La fase 2), completa il procedimento con l’assegnazio-
ne della eventuale quota di finanziamento, articolata fino
ad un massimo di euro 25.000 (pari al 50% del finan-
ziamento massimo), per premiare la validità e la qualità
del Programma di attività e dei servizi forniti a favore
del “mondo sportivo”, sulla base di una specifica gra-
duatoria di  merito.

In riferimento al Programma di attività, pertanto gli
E.P.S. interessati dovranno presentare a conclusione della
realizzazione dello Programma stesso ed in ogni caso
entro e non oltre il 30/1/2007, una Relazione finale de-
scrittiva sull’attività svolta nel corso dell’anno 2006, che
indichi i  seguenti  elementi da valutare, al  fine di  eroga-
re,eventualmente, la quota parte dell’importo di euro
25.000:

1) continuità  negli  anni  della promozione e organizza-
zione  delle  attività  ricreative-amatoriali e  dilettantistiche;

2) curriculum “storico” delle iniziative più importanti
del Soggetto  sportivo proponente;

3) numero di Associazione e/o Società sportive, Circo-
li sportivi e Polisportive affiliate all’E.P.S. che presenta
la  domanda  di  finanziamento, alla data del 31/12/2006;

4) numero complessivo di tesserati (atleti, tecnici, ope-
ratori, dirigenti, arbitri) all’E.P.S. che presenta la doman-
da  di finanziamento, alla data del 31/12/2006;

5) numero di Comitati provinciali, territoriali e/o infra-
provinciali permanenti attivati sul territorio, alla  data del
31/12/2006;

6) numero di Associazione e/o Società sportive, Circo-
li sportivi e Polisportive affiliate che usufruiscono
dell’attività di formazione e di aggiornamento promossi
dall’Ente, nel periodo che va dal 1/1/2006 al 31/122006;

7) numero di convegni e/o seminari e altri incontri in-
formativi organizzati nel periodo che va dal 1/1/2006 al
31/122006;

8) indicazione dei servizi di consulenza offerti (fiscale,
amministrativa, progettuale, legale, etc.) che dovranno
essere elencati con precisione, svolti nel periodo che va
dal 1/1/2006 al  31/122006;

9) indicazione e descrizione delle modalità e degli
strumenti per la gestione del servizio che viene erogato
nel periodo che va dal 1/1/2006 al 31/122006 (ad es.,
sito Internet, pubblicazioni, convegni, professionisti di-
sponibili presso le sedi, riviste, servizi on-line, etc.), che
dovranno  essere elencate con precisione;

10) azioni di comunicazione e pubblicitarie realizzate
per la diffusione del servizio offerto nel periodo che va
dal 1/1/2006 al  31/122006;

11) numero totale di ore settimanali di effettiva dispo-
nibilità del servizio, per le Associazione e/o Società
sportive, Circoli sportivi e Polisportive affiliate, svolto
nel periodo che  va  dal 1/1/2006 al  31/122006 .

La Relazione finale descrittiva sarà valutata nel merito
in base agli elementi sopra indicati assegnando un mas-
simo di 50 punti, secondo la ripartizione che sarà fatta
nel Modello di domanda di richiesta di finanziamento -
anno 2006 e ad insindacabile giudizio dell’Ufficio com-
petente.

In seguito alla valutazione di merito della Relazione
finale descrittiva si procederà ad erogare, eventualmente,
la quota parte (euro 25.000)  dell’importo massimo (euro
50.000). Pertanto, sarà formulata una graduatoria aperta
in base al punteggio assegnato alla Relazione finale de-
scrittiva. A parità di punteggio sarà data priorità alla
Relazione finale descrittiva presentata dal Comitato re-
gionale che esprime la maggiore consistenza strutturale
(presenza sul territorio dei Comitati, sodalizi affiliati,
atleti  tesserati).

Per l’assegnazione di tale quota di euro 25.000, si ap-
plicherà il seguente meccanismo:

- tra  50  e  41  punti = euro 25.000;
- tra  40  e  31  punti = euro 20.000;
- tra  30  e  21  punti = euro 15.000;
- tra  20  e  16  punti = euro 10.000;
- tra  15  e  10  punti = euro 5.000.
La Relazione finale descrittiva del Programma di atti-

vità che nella valutazione di merito ottiene un punteggio
complessivo inferiore a 10 punti non beneficerà di tale
quota parte.

Il procedimento amm.vo deve essere concluso entro
30 giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande e del Programma di attività. Il termine
può essere sospeso per un periodo non superiore a 15
giorni, qualora fosse necessario richiedere documentazio-
ne  integrativa e/o chiarimenti  ai  soggetti interessati.

L’esito finale della valutazione delle domande sarà co-
municato a tutti i Comitati regionali degli E.P.S. che
hanno presentato istanza.

Entro il termine di 30 giorni sarà verificata da parte
degli uffici regionali, la documentazione richiesta che
determina l’ammissibilità al finanziamento complessivo.
In seguito a tale verifica si procederà ad attribuire ai
Comitati regionali ammessi l’importo base pari a euro
12.000, nonché gli eventuali importi relativi ai punti A),
B), C).

Per i Comitati Regionali degli E.P.S. che organizzano
convegni, convetion, seminari specifici, potrà essere rico-
nosciuto un cofinanziamento di euro  3.000  per ogni ini-
ziativa,  sino ad un massimo di euro 9.000.  Per  tale ini-
ziativa dovrà essere presentata una Relazione espositiva
e i  giustificati fiscali.
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Nell’eventualità in cui le domande presentate sui Pro-
grammi di attività non esauriscono tali budget, i residui
verranno utilizzati per gli altri interventi da sostenere
con le  risorse stanziate sul cap.  12723/2006.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di finanziamento del Programma di atti-
vità per il 2006, dovranno essere presentate nel termine
perentorio di 45 giorni a decorrere dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente “Avviso per pre-
sentare  le domande di finanziamento  per le  attività rela-
tive ai servizi per lo sport - anno 2006" e del relativo
”Modello di domanda - 2006", sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  (B.U.R.).

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pubbli-
cazione dell’"Avviso per presentare le domande di finan-
ziamento per le attività relative ai servizi per lo sport -
anno 2006" sul B.U.R.; presso la Direzione regionale
Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport, Via Avogadro 30,
10121 - Torino; attraverso il sito Internet: www.regio-
ne.piemonte.it/sport.

Le domande  di finanziamento dovranno essere inoltra-
re alla Regione Piemonte - Ufficio protocollo centraliz-
zato della Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi, Via
Avogadro 30, 10121 - Torino, esclusivamente mediante
Raccomandata A.R. o con servizio di corriere espresso.
Rispetto alla scadenza farà fede la data del timbro po-
stale o apposta da chi svolge il servizio di corriere
espresso.

Il Programma di attività deve svilupparsi nell’anno so-
lare  1/1/2006 - 31/12/2006.

RESOCONTO DEL PROGRAMMA DI ATTIVITA’ E
LIQUIDAZIONE DEL FINANZIAMENTO

La liquidazione del finanziamento avverrà ad attività
svolta e previo resoconto della medesima. Insieme alla
Relazione finale descrittiva deve essere presentato il ren-
diconto dettagliato delle spese sostenute dal Comitato, in
relazione alle attività svolte, di cui ai punti a), b), c),
d), e), f), del presente “Avviso”.

I documenti fiscali giustificativi devono riguardare
spese attinenti strettamente al Programma  di attività.  Gli
uffici regionali addetti all’istruttoria concernente la fase
di liquidazione del contributo, pertanto, hanno la facoltà
di escludere dal computo dell’importo in base al quale
liquidare il finanziamento stesso,  i documenti fiscali che
non  sono  attinenti  al Programma di attività. I documenti
fiscali giustificativi  rilasciati  dai  terzi per i servizi  forni-
ti, devono essere intestati al soggetto sportivo che ha
presentato l’istanza e realizzato il Programma di  attività.

I giustificativi di spesa e la Relazione finale descritti-
va, relativi alla realizzazione del Programma di attività,
devono essere intestati all’Ente sportivo che presenta la
domanda. I giustificativi di spesa possono essere intestati
anche ai Comitati territoriali che partecipano al Program-
ma di attività,  ma devono  in ogni  caso  essere presentati
dall’E.P.S. che ha presentato la domanda di richiesta di
finanziamento.

Sono finanziate le spese sostenute nel periodo del Pro-
gramma di attività ammesso a finanziamento e i cui giu-
stificativi di spesa (fattura, nota di rimborso spesa, rice-
vuta per prestazione d’opera, etc.) sono emessi non oltre
30  giorni successivi  dalla data di  scadenza del  Program-
ma  di  attività.

L’Amministrazione Regionale potrà effettuare sopral-
luoghi di verifica presso la sede del beneficiario o ri-
chiedere  che venga  esibita  agli  uffici  competenti tutta la
documentazione contabile prevista e conforme alle dispo-
sizioni e norme vigenti  in  materia  fiscale.

Gli Uffici regionali si riservano, ai sensi della l.r.
7/2005, di richiedere chiarimenti e/o integrazioni al Co-

mitato regionale dell’E.P.S. che ha presentato la  doman-
da, affinché l’istanza possa essere valutata nel merito. Se
in  seguito  alla richiesta le integrazioni non vengono for-
nite e tali si ritengono essenziali, la domanda potrà esse-
re esclusa.
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